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Memorandum 

per il Ministro 

On. Giuseppe Fioroni

12.09.06

Gentile Signor Ministro,

come rappresentanti dei genitori della scuola in lingua tedesca siamo lieti di poter partecipare alla Sua visita nella nostra provincia. 

Questa nostra presenza può e vuole essere un segno del crescente interesse che i genitori hanno per la scuola dei loro figli, ma anche della volontà di partecipare, come genitori, attivamente alle vicende scolastiche. Avvertiamo che i genitori sono sempre più consapevoli del loro ruolo nella scuola e vogliamo difendere, anche con un certo orgoglio, questo ruolo. I genitori devono trovare spazio nella scuola non solo in quanto “committenti”. I genitori apportano nella scuola proprio quella visione fresca, magari anche un po’ ingenua, comunque “laica”, che tanto può far bene a un sistema, spesso tendenzialmente chiuso su sé stesso, quale è la scuola.

Vogliamo quindi che il ruolo dei genitori nella scuola resti ancorato agli organi collegiali almeno nella forma attuale, so non si vuole pensare addirittura a un allargamento della loro presenza. Ci esprimiamo con fermezza contro ogni tendenza che miri a recidere il ruolo dei genitori negli organi collegiali.

La riforma che si era avviata negli ultimi anni prevedeva sviluppi anche in questo senso, soprattutto per l’ambito del portafoglio delle competenze. Come consulta dei genitori della scuola in lingua tedesca abbiamo raccolto esclusivamente voci positive a riguardo: il portafoglio delle competenze ci sembra uno strumento di valutazione che coinvolge maggiormente l’alunno nella pianificazione e strutturazione del proprio apprendimento. Al contempo il ruolo della famiglia nell’apprendimento potrebbe assumere un valore pedagogico vero (al di la della sorveglianza nei compiti a casa a cui spesso si riduce oggi il coinvolgimento dei genitori). Ci sembra molto attraente l’idea del “team di apprendimento” al quale si poteva giungere con il portafoglio: alunno, insegnante, genitore che insieme progettano (e poi valutano) il percorso di crescita del ragazzo/della ragazza. Ci pare un’idea al passo coi tempi, un’idea da “scuola europea” e quindi vogliamo esprimere la nostra delusione per la decisione di revocare l’introduzione del portafoglio.

Lo stesso vale per il  tutoraggio dell’apprendimento e la speranza che anche le scuole superiori possano avviarsi finalmente a un percorso di ammodernamento che viene atteso da tanti anni - e da tante generazioni di alunni e genitori! Sì perché se per un sistema enorme come la scuola cinque anni sono un attimo, per un’alunno e per i suoi genitori questo significa un intero ciclo scolastico o più. Di qui l’impazienza dei genitori di vedere realizzati certi cambiamenti.

In una società che cambia cambiano anche i tempi e le esigenze delle famiglie in proposito. Per questo una delle questioni maggiormente sollevate negli ultimi tempi nella nostra provincia riguarda proprio l’organizzazione dei tempi scolastici. Specie per le famiglie in cui entrambi i genitori lavorano diventa sempre più difficile sistemare i bambini per tre mesi interi di vacanze estive. Paradossalmente questa mole di tempo libero estivo deve essere compensata con settimane ultrapiene (e spesso “lunghe”, cioè con scuola anche il sabato) durante l’anno scolastico. Il tutto con grande peso per alunni e insergnanti. Vogliamo chiedere al Ministro di rivedere la tradizione delle vacanze estive italiane  alla luce delle nuove strutture familiari ed occupazionali – e nel contesto europeo che conosce solo rari casi di vacanze così lunghe, anche in ambienti climatici paragonabili all’Italia.

Un’ultima questione che vogliamo sollevare è quella dei voti. Abbiamo avviato un dibattito nella nostra provincia perché ai genitori sembra che nella scuola tedesca ci sia una tradizione di voti “bassi” che svantaggia i nostri ragazzi qualora si debbano mettere in competizione (ad esempio per entrare nelle università o nel mondo del lavoro) con giovani che arrivano da altre realtà. La discussione sarà certamente da svolgere all’interno del nostro mondo scolastico, ma ciò che vogliamo chiedere al ministro è se non si pensa di adeguare la nostra scala di voti (da 1 a 10) a un tipo valutazione “europeo”.

Speriamo che il Ministro possa riuscire a “far evolvere” la scuola italiana e ci auguriamo che voglia in questo processo ascoltare spesso la voce dei genitori ed accogliere la prospettiva degli alunni. 

È per loro che si fa la scuola, ricordiamolo.

Per la consulta provinciale della scuola in lingua tedesca

Brigitte Foppa (presidente uscente)

__________________
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